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                               Dispensa nr 1: L’attacco iniziale 
 
 
                  Gli attacchi nel contratto a colore. 
 

1) Da sequenza (al limite anche di 2 carte): testa della sequenza e se fa presa 
giocare la carta + bassa della sequenza. 

2) Da sequenza interna tipo K 10 9 xxx: testa sequenza interna e se fa presa 
giocare la carta + bassa della sequenza. 

3) Da doubleton sguarnito: alta bassa. 
4) Da doubleton H x: se palo del compagno H se no evitare questo attacco. 
5) Da doubleton xx: la + alta se non c’è attacco migliore.  
6) Di atout: quando è chiaro che il morto è corto in atout oppure quando non c’è 

di meglio. 
7) Attacco da evitare: sotto A o K oppure A o K senza H sottostante. 
8) Da singolo: sempre valido. 
9) Con H 3° o + nel palo del compagno: cartina 
10) Con H 2° nel palo del compagno: H  
11) Con AK secchi: prima il K e poi l’A.  
12) Se si hanno H senza sequenza, attacco neutro in atout o dove non si hanno H. 

 
 
                            Gli attacchi nel contratto a NT 
 

1) Da sequenza (al limite anche di 2 carte): testa della sequenza e se fa presa 
giocare la carta + bassa della sequenza. 

2) Da sequenza interna tipo K 10 9 xxx: testa sequenza interna e se fa presa 
giocare la carta + bassa della sequenza. 

3) Quarta discendente palo + lungo e + onorato. 

4) Con H 3° o + nel palo del compagno: cartina + bassa. 

5) Con H 2° nel palo del compagno: H 

6) Con palo lungo cercarne lo sviluppo se si hanno rientri a lato altrimenti 
giocare per il compagno.  

 
 
Regola dell’11. 

Quando si attacca nella 4a discendente del palo più lungo se si sottrae da 11 il valore 
della carta d’attacco si ottiene il numero di carte più alte della carta d’attacco in mano agli 
tre giocatori. Esempio:  
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W N E S 
5 78     Q9 ? 
Sud sta giocando 3SA e l’attacco iniziale di West è un 5. Est sa che ci sono 11-5 = 6 carte 
superiori al 5 in mano a N, E e S. Est vede che il morto ne ha due (7 e 8), lui stesso ne ha 
due (Q e 9) quindi sa per certo che Sud ha due carte superiori al 5.    
 
 
ESEMPI: 

1) W N E S                La mano di West:  Q10 

p 1 1 1SA            A6543 

p 2 p 2SA             K752            

p p p             82 
 

Vediamo anzitutto come sono distribuiti i punti: Nord ha una mani di rovescio con 16-18 

HCP con probabilmente 5 e 4, Est è intervenuto quindi ha 5 onorate con circa 8-10 

HCP, noi abbiamo 9HCP e quindi Sud dovrebbe avere 5-6 HCP con 2-3 e con almeno un 

onore a. Avendo la 5a di potremmo attaccare col 4, quarta discendente del palo piu’ 
lungo, ma in questo seme potremo probabilmente incassare una sola vincente perché il 
nostro compagno dovrebbe avere solamente un paio di cartine. 

Un altro attacco possibile potrebbe essere cartina di ma anche qui è difficile trovare 

sviluppi perché probabilmente Sud, non avendo né né dovrebbe avere le. 

L’attacco migliore sembra quindi essere Q (non 10) dove siamo sicuri di trovare un palo 

5° onorato di Est anche se Sud con la sua licita ha promesso un fermo a. 

Sacrifichiamo quindi la nostra Q per promuovere gli onori del compagno contando poi, col 

rientro che abbiamo a, di rigiocare. 
 
 

2) W N E S                La mano di Nord:  QJ10 

1 p 1 2            A6543 

1SA p 2 p             52            

p p p             J82 
 

West ha un’apertura minima 12-14 HCP con 5 2 e minori 3-3. Est dovrebbe avere 8-10 

HCP con 4 e 2-3. Sud promette 5+ onorati con 9-10 HCP. 

L’attacco a non promette gran ché, lasciamo che sia il dichiarante a giocarle. L’attacco a 
potrebbe forse fruttarci un taglio in futuro e non è da scartare. Forse la cosa migliore da fare 

consiste nel battere l’A, vedere il morto e poi se del caso giocare.  

Nel caso in cui il morto dovesse mostrare 2 soli, invece di giocare, ci converrebbe 

rigiocare allo scopo di evitare che il dichiarante possa fare un taglio dalla parte corta.  
 
 

3) W N E S                La mano di Sud:    A1076 

1 p 1 p            54 

2 p 2 p             652            

3 p 4     fine            AJ96 
 

West dovrebbe avere 13-14 HCP con 5, 4-5, 2 e 1-2. Nord non ha un palo 5° 

onorato altrimenti sarebbe intervenuto. Est ha almeno 6 ben onorati con 10-11 HCP. Il 

punteggio di Nord dovrebbe aggirarsi attorno a 6-8 HCP con possibili onori a, o . 
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Noi in Sud possiamo incassare 2 prese quasi certe: A e A. Il pericolo sta nel fatto che 

se West avesse solamente una carta di, potrebbe scartarla su una vincente di Est 

eliminando quindi la nostra vincente. Quindi l’attacco di A è senz’altro da considerare. 

L’attacco di cartina di è un’ulteriore possibilità perché eliminerebbe un taglio dalla parte 

corta. L’attacco a lo scarterei perché abbiamo noi 2 onori e probabilmente West ha gli 

onori restanti. Tutto sommato direi che l’attacco di A mi sembra avere le migliori 
probabilità di essere il migliore perché rischiamo di poter realizzare 2 prese in questo 

colore. Visto il morto, se West mostrasse 2 carte a continuerei a sperando che Nord 

abbia il K e che Est abbia 2 carte in questo seme. Se West mostrasse una sola carta di 

allora giocherei per eliminare una taglio dalla corta.  
 
 

4) W N E S                La mano di Nord:   1076 

1SA p 2 p            Q4 

2 p 3SA fine             652            

               AJ976 
 
West ha mano bilanciata con 15-17 HCP senza 4° nobili. Est dovrebbe avere 9-10 HCP 
con almeno 1 nobile 4°. Sud il nostro compagno dovrebbe avere 7-8 HCP. Viste le nostre 

carte l’unica speranza che abbiamo di fare prese risiedono nel palo di, 5° e ben onorato. 

Attaccheremo quindi nella 4° discendente del nostro palo piu’ lungo cioè col 7. Il nostro 

compagno Sud saprà quindi che tra W, S e E ci sono 11-7= 4 carte superiori al 7. Vedendo 

le proprie carte e quelle del morto saprà quindi esattamente quante carte superiori al 7 
possiede West e si potrà regolare di conseguenza.  
La favola metropolitana che contro un contratto a SA si deve attaccare in un nobile va presa 
con le pinze. 
 
 
 

5) W N E S                La mano di Nord:   KQ107 

1 p 2 p            J4 

2 p 3 fine             A542            

               976 

 

Dopo una lunga pensata West è passato su 3 dopo aver promesso 5 4 e una mano di 
rovescio con 16-18 HCP. Molto probabilmente West ha considerato la possibile licita a 3SA 

ma l’ha poi scartata in quanto gli mancano i fermi a e a.  

Est dovrebbe avere almeno 5 e gli occhi per piangere con un punteggio di 5-6 HCP senza 

fit a. Sud dovrebbe avere circa 8 HCP probabilmente concentrati a e a con forse un 

vuoto a ma potrebbe anche avere un palo onorato a. 

L’attacco di doubleton col J potrebbe forse darci una presa ma essendo Est corto in questo 
seme e lungo in atout, certamente questo è il massimo che possiamo aspettarci. 
Meglio far giocare questo palo agli avversari. L’attacco in atout sarebbe passivo e senza 

molto senso. Tutto sommato mi sembra che l’attacco di K sia quello che abbia le migliori 

probabilità di essere il più efficace: Sud capirà subito che possediamo anche la Q e si 

regolerà di conseguenza. E’ anche possibile che il miglior attacco sia a ma purtroppo non 
possiamo saperlo…  
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6) W N E S                La mano di Nord:   Q87 

1SA p 2 p            1093 

3 p p p             K763            

               K109 

West ha mano bilanciata con 15-17 HCP senza 5° nobili. Est ha almeno 6 carte di con 
massimo 6-7 HCP ma può averne anche meno, in una mano sbilanciata. Il nostro 
compagno Sud dovrebbe avere una decina di HCP. Noi abbiamo una mano piatta 4333 e 

francamente opterei per un attacco neutro di 10 perché uscire sotto un onore in uno 
degli altri tre pali rischierebbe di regalare una presa a West. 
 
 

7) W N E S                La mano di Sud :   K109 

p p 1      p            Q2 

p X  p 1SA             K1082            

p p  2      fine            Q853 
 

Est ha almeno 12 HCP con 5. West ha mano quasi bianca senza fit a. Nord ha mano 

buona con 10+ HCP, bilanciata e tendenzialmente con 4 carte a. Noi in Sud, abbiamo 

licitato 1SA negando 4 carte di e promettendo un fermo a. Nord passa sul nostro 1SA 
mostrando quindi una mano senza valori di apertura e con tolleranza per un contratto a 

SA. Est licita 2 sperando di trovare un fit con West che pero’ passa confermando di 

avere una mano molto debole preferendo le alle. 

Dovendo attaccare scartiamo subito l’attacco a e a per evidenti motivi. Gli avversari 

hanno 7 carte a visto che Nord ne ha 4 e noi solo 2. Abbiamo pero’ la Q quarta e cio’ 

rende l’attacco di Q più attraente perché potremmo fare una presa di taglio. L’attacco a 
potrebbe anche essere valido ma non offre alcuna garanzia. Opterei quindi senz’altro per 

attaccare di Q. 
                                                   ------------------------- 
 
Il bridge è un gioco di probabilità perché non abbiamo mai a disposizione tutte le 
informazioni che ci permettono di prendere la migliore decisione. Le regole generali sopra 
riportate ci permettono d’individuare la decisione che ha buone probabilità di essere la 
migliore disponibile ma non sono sufficienti. 
Per migliorare l’efficacia del nostro attacco è molto importante tenere ben presenti le 
informazioni derivanti dalle dichiarazioni avversarie e del nostro compagno. 
Tali informazioni dovrebbero permetterci di ricostruire, anche se solo parzialmente, 
distribuzione e punteggio delle mani avversarie e del nostro compagno. 
Ciò ci permette di affinare la scelta dell’attacco anche se non raggiungeremo mai la certezza 
di aver preso la decisione migliore.  
Ci succederà quindi talvolta, pur osservando le regole generali e pur tenendo conto delle 
informazioni derivanti dalla licita, di regalare una presa col nostro attacco. 
Comunque se ci atterremo strettamente a quanto sopra esposto, nella maggioranza dei casi 
saremo in grado di effettuare dei buoni attacchi iniziali e, alla fine dell’anno, i conti 
torneranno.   
Da quanto sopra esposto, si evince l’importanza dell’intervento su apertura avversaria. 
Quando due giocatori decidono di giocare un torneo assieme, normalmente si scambiano 
delle informazioni sul sistema dichiarativo impiegato. 



 

5 
 

Tali informazioni pero’ sono limitate, in generale, al sistema di attacco cioè aperture, risposte 
alle aperture e quant’altro. Molto raramente vengono invece scambiate informazioni sugli 
interventi. Giocando a bridge, nel 50% delle mani sarà la nostra linea ad aprire mentre nel 
restante 50% l’apertura verrà fatta dagli avversari. Un sistema di licitazione completo deve 
quindi coinvolgere il 100% dei casi cioè sia l’attacco che la difesa. E’ inoltre opportuno che 
gli interventi effettuati abbiano un significato univoco sia come punteggio sia come 
distribuzione. E’ quindi necessario che i due compagni abbiano accordi precisi sugli 
interventi che rappresentano in effetti la metà del sistema dichiarativo. 
Gli analisti hanno steso fiumi d’inchiostro analizzando gli interventi sia su aperture 
avversarie a colore sia su apertura SA. In letteratura esistono dozzine di convenzioni in 
materia che offrono una vasta scelta, alcune buone ed altre meno buone. I criteri per 
selezionare una buona convenzione d’intervento sono basicamente due: 
Frequenza d’impiego. L’intervento ha lo scopo principale di disturbare la comunicazione 

tra gli avversari e quindi è intuitivo che più spesso possiamo intervenire, maggiore sarà il 
disturbo arrecato. 
Difendibilità del contratto proposto dall’intervento. Più basso sarà il livello della licita 
generata dall’intervento più il contratto sarà difendibile. Dobbiamo avere ben presente che 
a livello 2 è molto improbabile ricevere un contro punitivo mentre una licita a livello 3 viene 
normalmente contrata a scopo punitivo.  
L’intervento rappresenta il cuore di quella che viene definita “difesa attiva” perché non solo 
rende più macchinoso e difficile lo scambio d’informazioni avversario, ma fornisce anche 
preziose informazioni sull’attacco.  
 


